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Nel mese di aprile come in un intero anno di crisi

Cassa integrazione, domande record
Il Comitato di indirizzo e vigilanza dell’Inps stima per il 2020 un disavanzo di 35,7 miliardi

Chiesti soldi per la rottamazione

Il mondo dell’auto:
subito incentivi

Maurizio D’Inc anto

RO M A

Sono oltre 835 milioni le ore per la
cassa integrazione, ordinaria, la cas-
sa in deroga e l’assegno ordinario
chieste dalle aziende italiane all’In-
ps ad aprile a causa dell’e m e rge n z a
da Covid 19, un numero di ore che
avvicina alle richieste fatte in un in-
tero anno di crisi economica quan-
do le domande superavano in 12
mesi il miliardo di ore. Il dato au-
menta ancora se si aggiunge anche
la cassa straordinaria, fortemente
ridotta però per l’utilizzo della cau-
sale Covid.

Intanto il presidente del Civ Inps,
Guglielmo Loy, fa sapere che il Con-
siglio di indirizzo e vigilanza ha ap-
provato all’unanimità la relazione
programmatica 2021-2023, l’atto di
indirizzo strategico per il prossimo
triennio. Ne emerge che l’e m e rge n -
za Covid ha determinato un «nuovo
e preoccupante contesto socio-eco-
nomico, peraltro certificato dalle
stime, sulle minori entrate per oltre Vola la cig ad aprile. Confcommercio e Uil: sono numeri mai visti prima

17 miliardi di euro e per le maggiori
uscite dal bilancio dell’Istituto di
circa 18,7 miliardi (per un totale di
35,7 miliardi)», sulla base di una
proiezione al 2020.

Per la Cig aprile è il primo mese di
boom dato che l’Inps contabilizza
sulla base delle autorizzazioni date
alle aziende e le richieste dei datori
di lavoro sono partite dopo la circo-
lare sul decreto Cura Italia del 17
marzo che concedeva a tutte le im-
prese italiane con dipendenti 9 set-
timane di ammortizzatori (13 era-
no già state concesse alle aziende
della zona rossa). Il decreto Rilancio
ha previsto la concessioni di 9 ulte-
riori settimane (cinque entro ago-
sto e quattro a settembre-ottobre se
si sono utilizzate le altre 14) ed è

probabile quindi che questo boom
si confermi anche nei prossimi me-
si. Se si guarda solo alla cassa e all’as-
segno ordinario Covid (il 98% della
cassa totale) ad aprile con 835 mi-
lioni di ore concesse si registra un
aumento rispetto agli stessi am-
mortizzatori autorizzati a marzo
2020 del 6.094%. Se si guarda ai dati
relativi solo alla cassa integrazione
(senza assegno ordinario ma con la
cassa straordinaria) le ore autoriz-
zate ad aprile sono state 772 milioni
con un aumento del 2.953% su apri-
le 2019 e del 3.761% su marzo 2020.
L’Inps ha diffuso anche i dati sulle
domande di disoccupazione che a
marzo hanno superato quota
144.000 unità con una crescita del
37,2% rispetto allo stesso mese del
2019. Il dato, secondo l’Istituto, è le-
gato soprattutto alla chiusura di
rapporti di lavoro stagionali e a ter-
mine dato che gli interventi del go-
verno hanno sospeso i licenziamen-
ti per giustificato motivo oggettivo.

Per i lavoratori autonomi intan-
to sta arrivando la seconda rata
dell’indennità riferita ad aprile.

Le altre cifre
A marzo le istanze
di disoccupazione
hanno superato
quota 144 mila (+37,2%)

TO R I N O

Il mondo dell’auto, deluso dal Dl
Rilancio, alza la voce in difesa del
settore e ricorda al governo che
«non è più rinviabile un’impor-
tante campagna di incentivi per la
rottamazione». Una strada che al-
tri Paesi in Europa stanno già se-
guendo. Lo scenario, come spiega
l’Aci, è quello di un «annus horri-
bilis» con il mercato delle quattro
ruote che rischia di «toccare il li-
vello più basso mai registrato da
inizio secolo».

«Abbiamo accolto con sorpre-
sa, delusione e, soprattutto, gran-
de preoccupazione la scelta del
governo, nel Decreto Rilancio, di
limitarsi al rifinanziamento del
fondo per l’acquisto di autoveicoli
a basse emissioni. Si tratta di un
intervento poco significativo per
u n’effettiva ripartenza del settore
automotive nel nostro Paese», af-
fermano le tre principali associa-
zioni dell’industria automobili-
stica italiana, Anfia, Unrae e Fede-
rauto, che giudicano «incompren-

sibile come in Italia non si faccia
nulla per salvare un settore stra-
tegico e si preferisca andare in-
contro al rischio di deindustrializ-
zazione».

Una protesta non isolata. An-
che il Centro Studi Promotor ri-
corda che «in tutta Europa sono
allo studio incentivi che preveda-
no un consistente contributo a co-
loro che acquisteranno una vettu-
ra Euro 6 con qualsiasi tipo di mo-
torizzazione e rottameranno una
vettura di almeno 10 anni di an-
zianità». Secondo il Centro Studi
Promotor, «la formula più oppor-
tuna da seguire è quella dei primi
incentivi alla rottamazione del
1997 che prevedevano un contri-
buto per chi acquistava una vet-
tura nuova con contestuale rotta-
mazione di un’auto con oltre 10
anni di anzianità, contributo vin-
colato alla concessione di uno
sconto di pari entità da parte del
venditore della vettura nuova».
L’esito allora fu molto positivo:
«Gli incentivi - spiega - determi-
narono un incremento delle im-
matricolazioni del 38,8%, non co-
starono nulla all’Erario in quanto
la spesa venne più che ampia-
mente coperta dal maggior gettito
Iva derivante dalle vetture imma-
tricolate in più. Secondo Banca
d’Italia determinarono un incre-
mento del Pil di 0,4 punti percen-
t uali».

Deluse da Dl Rilancio
Le tre associazioni
principali: «In Italia non
si fa nulla per salvare
un settore strategico»

Milaz zo

Ra f f i n e r i a ,
in sciopero
i lavoratori
d e l l’indotto
ME SSINA

Alla Raffineria di Milazzo si sciopera a
piccoli gruppi e senza assembramenti
contro il taglio di oltre seicento posti
di lavoro. Una protesta dai toni accesi
iniziata ieri mattina, con alcuni mo-
menti di tensione davanti ai cancelli
dello stabilimento industriale di con-
trada Mangiavacca, di cui sono pro-
prietari al cinquanta per cento gli
azionisti Eni Spa e Kuwait Petroleum
(nota con il marchio commerciale
Q8). L’impianto è presidiato ad ol-
tranza da piccolo gruppi di operai, nel
rispetto delle disposizioni anti-coro-
navirus che vietano gli assembra-
menti. Si tratta del personale dell’in -
dotto, più di seicento lavoratori ta-
gliati fuori dall’azienda in seguito al
dimezzamento degli investimenti. La
decisione dei vertici della Ram i an-
nullare l’incontro con le parti sociali,
previsto ieri, ha scatenato la reazione
degli operai. «La riunione era stata
convocata - affermano i segretari ge-
nerali di Cgil, Cisl e Uil Messina Gio-
vanni Mastroeni, Antonino Alibrandi
e Ivan Tripodi - per discutere sul rim-
piego dei lavoratori. Solo 200 ritorne-
ranno al lavoro, mentre per gli altri al
momento non ci sono prospettive. Il
disimpegno dell’ultima ora è un fatto
g r av i s s i m o » . (*RISE*)
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}Fermo il comparto degli eventi
privati e dei matrimoni,
ci saranno chiusure e fallimenti

Serena Ranieri, presidente di Federmep


